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San Giovanni Rotondo, infermiere violenta una paziente in ospedale: arrestato

Il dipendente della struttura sanitaria fondata da Padre Pio è stato sospeso dal lavoro e nei suoi confronti è in atto la pratica di licenziamento

di TATIANA BELLIZZI
07 dicembre 2018 

FOGGIA - Avrebbe violentato una paziente ricoverata all'ospedale Casa sollievo della sofferenza di San Giovanni Rotondo, nel Foggiano. Con queste accuse i carabinieri hanno arrestato un infermiere di circa 50 anni in servizio presso il nosocomio pugliese. L'uomo è stato posto agli arresti domiciliari. 

L'episodio è venuto alla luce grazie alla denuncia sporta dalla vittima. Secondo chi indaga la donna, durante il periodo di degenza avrebbe subito una "pratica sanitaria molto invasiva da parte dell'operatore". Pare - secondo indiscrezioni - che la donna avesse subito da pochi giorni un delicato intervento chirurgico.  La vittima ha  immediatamente raccontato dell'accaduto ai medici che a loro hanno informato i carabinieri.

L'infermiere è stato sospeso dal posto di lavoro e sarebbe anche in atto la sua pratica di licenziamento. Fondamentali ai fini investigativi è stata proprio la collaborazione da parte del personale medico della struttura sanitaria voluta da San Pio.

Al momento gli inquirenti hanno accertato un solo episodio a carico dell'indagato, ma sono in corso ulteriori indagini per verificare se altre pazienti  siano state vittime di violenza.  Intanto bocche cucite dagli uffici di Casa Sollievo della Sofferenza che per il momento non rilasciano alcun commento.
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Infermiere violenta una paziente, choc a San Giovanni Rotondo

Tutti tacciono all'ospedale "Casa Sollievo della Sofferenza" di San Giovanni Rotondo, nel Foggiano, dove un infermiere è stato arrestato perché accusato di violenza sessuale ai danni di una paziente. L'indagato è un infermiere di 58 anni in servizio da oltre 30 anni nel nosocomio pugliese voluto da padre Pio. La vicenda risale a circa 40 giorni fa - ricostruiscono gli inquirenti - quando la vittima della violenza, una donna di mezza età, ricoverata già da qualche giorno, si è rivolta ai medici chiedendo loro aiuto.

La donna ha raccontato ai sanitari di aver subito da parte dell'uomo delle pratiche mediche piuttosto invasive, spiegano fonti investigative. I sanitari di Casa Sollievo della Sofferenza, appresa la notizia, hanno immediatamente informato i carabinieri che hanno avviato le indagini. Secondo la ricostruzione dei fatti la donna, che pochi giorni prima si era sottoposta ad un delicato intervento chirurgico, una notte avrebbe avvertito dolori piuttosto intensi al bassoventre. Non era sola in stanza, con lei c'erano altre due pazienti. A quel punto avrebbe chiesto aiuto all'infermiere che - si apprende da fonti interne - avrebbe praticato delle manovre mediche, tra l'altro non di sua competenza.

L'uomo, sempre secondo l'accusa, avrebbe approfittato dello stato di particolare vulnerabilità psicologica della vittima per compiere i presunti abusi che gli vengono ora contestati. L'infermiere da subito si è dichiarato innocente. Lo ha fatto una prima volta 40 giorni fa davanti ai vertici di Casa Sollievo della Sofferenza quando venne chiamato a seguito di un provvedimento disciplinare. Ed una seconda volta ieri di fronte al gip del Tribunale di Foggia, Carmen Corvino, nel corso dell'interrogatorio di garanzia seguito all'arresto.

Ma la sua versione dei fatti non ha convinto il giudice che ha confermato la misura cautelare degli arresti domiciliari. «Intanto per l'infermiere, dopo una prima sospensione dal posto di lavoro, è scattato il licenziamento - spiega il legale dell'uomo, l'avvocato Pasquale Rinaldi. Per questa vicenda si procederà davanti al Giudice del Lavoro. Nel frattempo presenteremo ricorso al Tribunale del Riesame» per ottenere la revoca del provvedimento restrittivo. «Stiamo parlando di un professionista molto stimato e conosciuto all'interno dell'ospedale. Il mio cliente è solo intervenuto per prestare soccorso alla donna», sottolinea il legale. 
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